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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A FERRARA ATTORNO AL SEGRETARIO GENERALE DEL NOSTRO PARTJTO . 

Togliatti invita a respingere la prepotenza clericale 
perchè le cose cambino con una nuova spinta a sinistra 

11 jallimento del gruppo dirigente de - La mancata realizzazione del messaggio dì Gronchi - La democrazia minacciata dal proposito del padronato di riconquistare 
il potere esclusivo - Secca risposta a Fanfani - I progressi della distensione - Larghissime possibilità per una vittoria popolare pari o superiore a quella de! y giugno 

F E R R A R A . 2D. — 11 c o m ­
pagno Togl iatt i ha p r o n u n ­
ciato stasera a Ferrara il suo 
primo discorso di questa c a m ­
pagna e lettorale , de l incando 
il o l o g r a m m a che i comunis t i 
presentano per la c o n s u l t a ­
zione del 27 m a g g i o e i n t e r ­
v e n e n d o a m p i a m e n t e anche 
nel la po lemica pol i t ica 

La pioggia caduta con Insi­
stenza sin dalla notte p r e c e ­
dente ha impedito che la m a ­
ni fes taz ione si s v o l g e r e a l l 'a ­
perto, ne l l 'ampia piazza pro­
spic iente il Cas te l lo Estense . 
e costretto a spostare i' c o ­
mizio al teatro Verdi. Ma 
un'ora e mezza pr ima che 
Togliatt i prendesse la paro ­
la. il teatro era già affollato 
e si è andato a m a n o a m a ­
no co lmando , fino a quando 
o<mi corridoio, ogni posto d e l ­
la balconata e de l la gal ler ia 
è stato occupato . 

Togl iatt i h a preso la c a ­
rola al le 1Y.15, dopo c h e il 
segretario del la Federaz ione 
comunis ta . Italo Sca lambra , 
in una breve presentazione. 
a v e v a sot to l ineato — p o l e ­
mizzando con certi g iornal i 
— la forza cer tamente c o n s i ­
derevo le e crescente del n o ­
stro partito in questa cit ta e 
in questa provincia , di ant i ­
che e radicate tradizioni s o ­
cial iste e progress ive . 

il segretario genera le del 
nostro partito ha parlato per 
oli: e due ore. f requentemente 
interrotto da applausi , c h e 
p;ù di una '.s>ita si sono tra­
sformati in manifestazioni et. 
entus iasmo. a test imoniare la 
partecipazione attenta e In­
tel l igente del la folla a l le ar- \ 
gomeninzioni e a l le battute 
D< ,' , ,mk'he del l 'oratore . 

Togl iatt i è entrato i m m e ­
diatamente n e l l ' a r g o m e n t o . 
d ichiarando di vo ler sot to l i ­
neare i quattro e l ement i enr 
c;:-.itterizznno la s i tuazione 
nel l 'attuale m o m e n t o pol i t ico. 
e c.oè: una grande attesa 
no'. le ma'.'o nopotnn c h e le 
co-e cambino; un pietoso fa l ­
l imento pol i t ico del gruppo 
dirigente democr i s t iano e. In 
pa-t icolare. del ì 'on. Fan farli: 
una arare murìcc ia portata 
alia democrazia i tal iana dai 
cel i privi legiati coalizzati n e l ­
la •< triplice ••: le larghiss ime 
possibilità che le forze p o p o ­
lari riportino una nuova v i t ­
toria. analoga, anzi più ?ma-
gliantp di quel la conquistata 
il ~ g iusno 1953. 

V; è una grande attesa ne l 
popolr» che le cose c a m b i ­
ne» — prosegue Togl iat t i af­
frontando il pr imo punto — 
perchè la s i tuazione i ta l ia­
na -i è sv i luppata in m o ­
do tale negli ul t imi anni , c h e 
soltanto i grandi proprietari 
di i«"T<\ di industr ie , di ca ­
pitali hanno mis l ìora to le l o -
-o c o n d i t i m i , mentre la g e n ­
te che v i v e so l tanto di l a ­
voro le ha v is te peggiorarsi . 
perchè salari e S p e n d i ?rno 
inadeguati a l l e necess i tà , p e r ­
c h è l e pensioni sono a d d i ­
rittura misere , oerehò i pro­
b lemi della casa, de l la s c u o ­
la. d e i r a - - i s t e n z a non sono 
ita*' ri-ol i i , nerx-h» il c e t o 
n : H : n deT'e ritta è o n o r e r ò 
ri.-i'Ti f.T .̂r. r ,\- i1."ince,~teZ7:i 
perchè i dati permanent i d e l ­
la struttura economica i ta ­
l iana, corre la d i soccupaz ione 
di massa, n o n sono mutat i . 

Non è vero , n e m m e n o in 
u n paese governato dai c a ­
pitalisti . c h e si debba v i v e r e 
cosi. come se TI Ita'.ia fosse 
«r;Usto che sui lavoratori d e b ­
ba gravare un o e - o più forte 
c h e negli altri one- i cap: ta ­
l i - t ir ; Que>to a v v i e n e perchè 
ani da noi l ' i n t e r e ^ e di r i ­
stretti gruppi ori;i . 'egiati f i ­
nisce col preva lere s e m p r e 
«5 ig; : mteress i general i . E c ­
co . d'.fique. uno dei m o t i -
*. i essenziali del l 'aspirazione 
s e m o - e p:ù larga acche c a m ­
bi n.ia'cosa. 

L'altro mot ivo ?ta in Quel­
lo che a v v ' e n e ^uìla scena, 
:n*ema7.on.-r.e. Q )i. q u a n t e 
co--c cr-mbiar.o! Cro l lano i 
\ v , v ì : eoenari. f!ni-rono Te 
i'v"»o;.iz5mi e ' . 'r . 'mn^Ta d e l ­
la 2;:erra f r e d i a ed inco -
m'r f -a 'a dis ten- ion". e a''li 
occhi "i"" *vondrt 1_ :onf.i ch ; 

d:~0*"a i*h-* la £T.ie-ra fredda 
elv» b:v»rmr.va 

ad essere legati ai gruppi più 
reazionari de l l ' imper ia l i smo? 
Cosa fanno i gruppi dirigenti 
della borghesia ital iana? 

Qui e m e r g e il f a l l imento dei 
capi d. e. e de l l 'on . Fanfani . 
Costoro assunsero la d irez io ­
n e del part i to al Congresso 
di Napol i , sconf iggendo i v e c ­
chi gruppi battuti il 7 giu­
gno e si presentarono c o m e 
espress ione di que l nuovo 
or i en tamento del paese , che 
sì e spr imeva ne l sono s tes-o 
de l l e organizzazioni cat to l i ­
che . Costoro presero l ' impe­
gno di fare qua lche cosa di 
nuovo , di mutare indirizzo. 
Nul la però è cambia to , anzi 
è peggiorata la vecchia l i ­
nea: per un Mino hanno m a n ­
tenuto al potere Sce iba , e 
c ioè il governo del la rissa e 
della prepotenza: q u a n d o si 
trattò di scegl iere un Pres i ­
dente al la nostra Repubbl ica . 
fummo no i che s c e g l i e m m o e 
i m p o n e m m o una personal i tà 
della D.C.. l a qua l e dava il 
maggior aff idamento di f ede l ­
tà ai principi democrat ic i e di 
progresso sociale sanciti da l la 
nostra Cost i tuz ione . 

Al l ' indomani de l la sua e l e ­
zione. l V n , Gronchi , nel suo 
mess:*'gio. disse c h e era o r -
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mai tempo di r innovare la 
direz ione polit ica del l 'Ital ia. 
real izzando l 'avvento del le 
forze impalal i alla .sommità 
del lo Stato , Un anno è tra­
scorso da al lora, m a nulla è 
stato fat to per realizzare quel 
messaggio . S i a m o riusciti, è 
vero, a rovesciare il governo 
Sce iba , ma il governo Segni, 
che ne è .-eguìto, non ha te­
nuto fede al le sue stesse pro­
messe . a l le partile n u o v e che 
l e g g e m m o nel MIO program­
ma. Una riforma democrat i ­
ca dei patti agrari n o n è s ta­
ta realizzata e cosi può dirsi 
per l'I.Fi I.: in politica estera 

ANNUNCIO UFFICIALE A BELGRADO 

Tito in giugno 
visiterà l'URSS 

IM visita avutene su invito del So­
viet supremo'? del governo sovietico 

B E L G R A D O , 29. — E' s ta ­
to annunc ia to questa sera 
che il pres idente de l la R e ­
pubblica federat iva popolare 
di Jugos lav ia . Jos ip Broz 
Ti to , si recherà nel pross i ­
mo mese di g iugno nel la 
Unione Sovietica,, su invito 
del Soviet supremo e de! 
Consig l io dei ministr i de l ­
l 'URSS. 

Non si rono-ce ancora con 
certezza la compos iz ione 
delia de legaz ione jugos lava 
della quale Ti to sarà a capo. 
ma si r i t iene che essa c o m ­
prenderà membri de} g o v e r ­
no federale e di alcuni g o ­
verni locali del la RFP.I. La 
visita di T i to segue la nor­
mal izzazione dei rapporti 
fra i due paesi , che si è a t ­
tuata fra l'altro con la re­
cente nomina di a m b a s c i a ­
tori. mentre già d e l e g a z i o ­
ni jugos lave h a n n o v is i ta to 
l 'URSS negl i «corsi mesi . 

La vìsita di T i to a .Mosca 
seguirà di poco que l la de l 
pres idente del Consig l io fran­
cese . G u y Mollet . S u c c e s s i ­
vamente . come è noto , si r e ­

cherà ne l l 'URSS anche il 
premier bri tannico Anthony 
Eden. 

Ribasso di prezzi 
decìso in Ungheria 
B U D A P E S T , 2'). — I! go­

verno ungherese ha deciso d i ­
minuzioni di prezzi, in misura 
variante dal 9 al 20 per c e n ­
to. per circa 0500 generi . 

Oltre 56 milioni 
ai tre « tredicisti » 
I risultati a sorpresa di ieri 

hanno limitato questa settimana 
Ir vincite .il totocalcio, difatti 
sole- trr giocatori hanno totali*. 
tato • 13 «, Ad essi spetteranno 
j6.fi.WI.00U ciascuno. 

I.r schedine che hanno latto 
il • 13 » seno si;.te (•locale; una 
nella zona di Genova (anoni­
ma) e due in quella di Padova 
(anonime). 

Hanno iralirzalo dodici punti 
89 giocatori ai quali spetteran­
no circa 1/HO.Ourt lire. 

il governo è addirittura più 
indietro del Papa. Il gover­
no, forse perchè g l ie lo ha 
impedito l 'ambasciata amer i ­
cana . non h a avuto il corag­
g io di prendere iniziat ive per 
realizzare il d iv ie to degli 
e sper iment i atomici e il d i ­
sarmo control lato , come il 
Papa aveva suggerito . Pers i ­
no le vedute espresse dall'o­
norevole Gronchi negli Stati 
Uniti e in Francia hanno .-li­
c i t a t o crit iche e resistenze 
nei grandi giornali che espr i ­
m o n o gli or ientament i dei 
gruppi dominanti-

N i e n t e dunque , è stato fat­
to per mutare la s i tuazione 
interna italiana e la nostra 
politica estera . S i capisce. 
dunque, perchè la D.C.. q u a n ­
do ha riunito il suo mass imo 
organ i smo dir igente uer for­
mulare un programma, ha 
finito per partorire un topo­
lino. ha finito per met tere in­
s i eme una serio di e spres ­
sioni. che sembrano sopite 
nppo-ta fra ane l lo che non 
s ieninvano nul la . 

Sì leggono in questo sed i ­
cente programma verbi c o ­
me .. potenziare ». « r iordina­
re >•. " coord : nare », « disc ipl i ­
nare ••. •• intensificare ». •> i n ­
crementare •>... ina le q u e s t i o ­
ni ro iure te che ."tanno oggi 
(li fronte al l 'Ital ia, t o m e vo­
lete risolverle'* 

Per quanto riguarda l 'au­
tonomia degli enti locali, g a ­
rantita da una Cost i tuz ione 
che e.-clude o^ni control lo di 
merito , il programma della. 
D.C. parla di « attenuare » 
questo control lo , c ioè prefi­
gura ulter.ori \ .o'.a/iom alla 
Co-tiUizioiie 

Per quanto riguarda le i m ­
poste. a l t :o tema dolente , noi 
=iamn alla retroguardia di tut­
ti i paesi capnal i - t ;c i . g iac­
ché mentre in Inghilterra e 
in altre nazioni de l l 'Occ iden­
te le import» d i l e t t e r a o p - e -
•«entano la maggior n a t e d e l -
e entrate e q'iel'e indirette, 

che gravano .-u: <<>n-<".imi - o -
p-r ' tut to dei p o \ e : i . ..<>--::tui-

de! 
ent* 

La 
d e -
i n -
"Ul-

Io zucchero, -u ogni merce 
ch« e?- : , va ad acqU'Ma-*\ In 
ques to <-;m t>>. -** . o g l i t m o 
migl io-are . m-co—e c.nnbia-e 
-nd:c.-frr.etit'-. Ebbene. :: pro­

gramma d. e. parla n u o c e di In S v e / i a il ."> per centi», n i f i i -
•i e l iminare le imposte non 
economic i ie » e più in g e n e ­
rale di « riordinare e s e m ­
plificare le imposizioni ». 

E p o t r e m m o continuare, 
parlando del problema del la 
casa, r icordando che in I n ­
ghilterra l'attUto rappresen­
ta l'8 jior cento dei s a l a n o . 

tre in Italia osci l la fi a il 30 
e il 50 per cento e anche 
più. Noi sappiamo che qui si 
nasconde l.t .slacciata specu­
lazione su l l e aree fabbr ica­
bili . che ha assicurato c e n ­
tinaia di mil iardi «li il leciti 
arricchimenti a. piccoli grup­
pi di autentici rapinatori dei 

pubblici beni . Ebbene , a q u e ­
sto proposito, il programma 
fi.e- non dice se quel partito 
vuole o non volpi le gli s p e ­
culatori , ma parla sol tanto 
di « discipl inare l 'uti l izzazio­
ne de l l e aree fabbricabil i ». 

Per quanto riguarda poi la 
assistenza, l'Italia è al l ive l lo 
più basso «li Europa, per non 
parlare del lo scandalo cost i ­
tuito «lai fatto che l 'assisten­
za v i e n e ixigata, col denaro 
di tutti ed OM'ivitata poi in 
m o d o d iscr iminato «Li enti 
religi«X"i. .soprattutto nel j)o-
riotìo e let torale , 

S«> d u n q u e si valuta il p i o -
g r a m m a che i .1. e, presen­
tami al paese, vi si trova 
la conferma de l l ' immobi l i smo 
più comple to . Abb iamo j;ià 
rivolto questa accusa a l l 'ono­
revole Pantani e il segretaria 
de l la D.C., non sapendo s c e n ­
dere snl terreno di un d iba t ­
tito concreto, ha risposto e o o 
uno scherzo da .sacrestano. 

accusandoci a sua volta di 
immobi l i smo comiuv.sta, per ­
chè da noi la Direzione «lo! 
Partito comunis ta è co- i c o m ­
patta che n o n è cambiata . 
S trana accusa — dice ironico 
Togl iatt i — eppure io a v e v o 
letto più «li una volta s in 
giornali d. e. che la nostra 
Direzione, è lacerata da c o n ­
trasti e r e a l i t à , fra Longo e 
Secchia , fra Togl iatt i e T e r ­
racini*. 

Nei programma d. e- — 
prosegue l'oratore. alIronUin-
do il terzo tema «lei suo <li-
-cor.-o — non si dice nul la 
che sì riferisca alla minaccia 
di cui parlavi» all ' inizio, e 
c ioè alla cost i tuzione di q u e l ­
la « triplice a l leanza » che è 
la ri.spo.Ntn dei ceti pr iv i l e ­
giati aj me.-.saggio di G r o n ­
chi . l'I qui il compagno T o ­
gliatti. dopo aiver ribadito la 
accusa al la D.C. di a v e r crea ­
to le condizioni c h e h a n n o 
IXjrlato, prima alla restaura­

zione «ieì capital ismo, ed ora 
a que.v.o più aggress ivo e d i ­
retto intervento del grande 
padronato ne l la vita politica. 
cita document i ufilcia'.i. dai 
quali u-mltano ch iaramente 
gli obiett ivi reazionari od a d ­
dirittura f.ucistì di De .Mi­
cheli e degli altri promotori 
della « triplice ». Egli quindi 
avverte: qualsia-à r innova­
mento potrebbe essere i m p e ­
dito dal le forze padronali che 
vogl iono rietmquistare. come 
già fecero co] fn.sci.-mo, la 
direzione esc lus iva del la vita 
politica ital iana. Se . dunque . 
il popolo non provvedere , il 
27 maggio , a spezzare questa 
minaccia, noi potremo ass i ­
stere a una svol ta a destra. 
ver-o l.i reazione sociale e 
polit ica. 

Non si i l ludano i piccoli e 
medi produttori: se la « tri­
pl ice » prevarrà, at traverso il 
partito che megl io la r a p -

(Continua in 8. pas., 6. rol.l 

. T O H » la u n i i r..< pa'"V 
bi.aneio. n Italia a - \ 
e.-n'fame/ite i' c o n t r a g o 
ITI;I-S;II;I d e , e capere che 
c ine e decine di lire 'li 
oo»te g-.'V:no -ni cafTe 

L'EREDE DI ASCARI TRIONFA NELLA MILLE MIGLIA A 137 DI MEDIA 

Caslellotti, nuovo asso, domina nella bulera 

l'KIlM IA — llugrnio C'astellolti su r'errari taglia \ittorioso U traguardo »Tt-lef«ito> «"ri f>' pa^ il nostro -servizioi 

Un de olio piesidenio dello Confcommeicio 
È questo la prima ricompensa per V inclusione nelle liste fanfaniane di candidati della " triplice „ - Secondo 
indiscrezioni giornalistiche la Corte costituzionale avrebbe dichiarato illegittimo l'art. 113 della legge di P.S. 

r~n .TI a foT 

rer 'v^arp la cw**fetenza e la 
co l labo-az ione fra zìi -Sta*3 
re**5 a -interni diversi E* di 
a'-f-ti z'iorni il succe.-so d e l -
> r — ve--a? :orn fra i fine D:Ù 
fn« ;Tri d'r'^enti «ov»*tìcì e 
i cani nei governo c o n s e r v a ­
to—p y>2le-e I \-pf~hi mrtit-" 
r^'Ia ' T ue"a f*iedda «trnno 
r>i-*-~r"io : n -*vco ,--'o nipr»^ ;-n 
F - ^ ^ - i i e -ri B ^ l a ^ . d o v " 

ni-o7 e-rr H"1" - • '*a n o e t i c i 
niinhiirr1 *>*Tnr""Jin'io "'a n e -
c**a:'à d : ,'n'"H'>-'v i metodi 
rl^'la trafirr-i f-f--Ma e dì ?e t -
t,i*M» V f o i d T p r n t i per n n o -
\"i raTvwt» fra i d u e «r'stemi 
Pi-«e-"nPe che Tt i l rv» oue^to 
aiTlfn'* ne l mondo, non d*»b-
ha c-T-biare n'i'la ; n T'H'ìn*» 
Dobbiamo proprio cvn'.inunre 

(011 la chiusur.i dei termini 
per U prcscntazinnc delle liste 
elettorali , la campagna per il 
r innoio di d.'JU'.ì consigli cn-
•nonali e di Jt7 amministrazio­
ni provinciali e entrata da ieri 
«iella sua fa«-e pi» intensa. Si 
pu«» calcolare che. nonostante 
l ' incìemen/a del tempo, ornano 
dei 3l».»J>33 candidati, apparte­
nenti alle 1W/60 liste presen­
tate. abbia tennto nn comizio 
dinanzi a fol le grandi e mini-
ir.e con la speranza di aggiudi­
carsi uno dei 120.119 s e ^ i di-
>ponibiii. 

Come nelle precedenti dome­
niche elettorali , trma dominan­
te nei di«eorsi degli esponenti 
dei partiti di governo è «tato 
l 'anticomonismo spicciolo e ba­
nale. quale i nostri lettori s i i 
conoscono, \ncora tma m i l a . 
«piìndi. non e stato possibile 
ascoltare (lai sari Fanfani. Sa-
ragat. Iteale, Mala^odì ah-unchè 
dì concreto in riferimento ai 
problemi che dorrebbero essere 
ri-olti dai fntori amn.inistrato-
ri e dagli attuali goiernanfi del 
cosiddetto centro democratico. 
Il più assoluto si lenzio, natn-
ralmcnte. sulla « triplice al­
leanza padronale » Inzi. in se­
rata e stato reso noto un ; i \ l e ­
nimento che ha confermalo in 
pieno l'identità di scopi e di 
programmi fra la « triplice » e 
il groppo diri{"*ntc fanfaniano*. 
a nuovo presidente della Con­
federazione del Commercio e 
stato infatti eletto il demo­
cristiano fiorentino Sergio ('.a-
saltoli . in sost i tu/ ionc dcH'ùn-

(lipenilenle N««!.»ri. (>.is-.ilo -i 
l.ir da colli-.^.in «Miti» fra t.unf-
(•(Miinirrcin e * triplice '. Ila 
nojjrc i-hr. iic.'l.i cìc/i»>ir 'li 
ieri vcr.i. «'• riiii.iMo cljrn«>ri»-.i-
mente i u l t u l o il dot! Alesi. 
nit-nibri» della dire/joiir liltc-

jr.ilc. Si fralt.i. in*<iniin.«. del 
primo e ^r.iatir - «lell'inte».» p*-
dron.ilc .« Fanfani per l'incln-
sionc neiie liste d.c. di candi­
dati di fidun.i della grande 
industri.i. dell'agraria e dei 
grossi commercianti. 

I).i tntlo ciò si può i.iunj^i-
narc il to'"» dei di-.-or>i *c«n-

• 1 ri si i .̂ In lauta freiirlic.i w-r-

I iiosit.t jntipopolarv sanno tnt-
l.ivi.i notali due sprazzi di lu­
cidità in Pacciardi e ni Sarag.il. 

' Parlando a l'irt-n.c. il primo 
j lu (Inrjrnrntc attaccalo il com-
| portamento della HC nei con-
I fronti dei suoi alleati minori 

* I repubblicani — ha detto 
J'jrciardi — hanno nel .Meri­
dione oasj circondate dai par­
titi di massa. Contro dì esse si 
accaniscono i s(K-iaIc«munisti. 
ma anche, e spesso con mag­
giore l io lcnza, I drnr>-rijtiani 
\ncfic il comportamento delle 

lautoril.'i non e scniprc impar­
z i a l e * . Scagliandosi contro i 
'senatori de. che stanno s.i»>o-
lanrlo la le-f^e eletloralc poli­
tica, l 'amardi ha detto ebe 
* non si traila sfdlanlo di una 
sconxenien/a dal punto di l i s ta 
inorale, clic colpisce coloro che 
hanno 'enipre creduto nejjli im­
pegni rollettixi della IX". ma 
colpisce anche il presidente dei 
Consiglio, il quale non può am­
mettere nel suo galantomismo 
che da parte dei suoi amici si 
«cherzi con j.i sua parola di 
onore». Sviluppando, infine. V. 

tenia comune j i i l isns ictico. pac­
ciardi ha attorniato clic < nes­
suna |H>ssihilità d'accordo esi­
ste fra il l'Iti e il sociafcnmu-
nisni»». eccetto il caso in cui il 
regime repubblicano fosse se­
riamente minacciato ?. 

Parlando a Itoma. Sarajat 
non ba invece avanzato alcuna 
riserva alla condotta dei suoi 
alleati; per la politica estera 
ba tuttavia sentito la necessità 
li dire che « bisogna trasferi­
re :a £ar.» fra I Occidente e 

(Continua tn ft p i t 4 rol l 

I l r i torno si IComa 
«lei PrewMfanfe fà ronc l i i 

Il rresiUente Gronchi parla all'arriso a Roma 

Ieri alle 1.*..'>'1 e rientrato a 
Itomi il („ipo dello Stato. I.'oii. 
(tronchi »• stato ricevuto alla 
stazione Ostiense dal presiden­
te del Consiglio e da numerosi 
membri de! governo e dalle 
« u l u i i i j u r l ì o S i a l o . 

Gronchi ha espresso ai pre­
senti la propria soddisfazione 
per le calorose accoglienze ri* 
servategli non soltanto dal pre­
vidente della Repubblica fran­
cese e da quel governo, ma an­
che dalla popolazione e dagli 
immigrati italiani. < li lavoro 
compiato durante la visita — 
ha aggiunto — non sjr.i cer­
tamente inutile e spero che gli 

incontri delle prossime setti­
mane confermeranno queste fa­
vorevoli previs ioni» . Concetti 
pressocché analoghi, (.ronchi 
aveva espresso poco prima di 
arrivare a Roma a un ciorna-
Iisla della A. F. P. t vhbiamn 
trovato — aveva detto in par­
ticolare — presso i membri de; 
governo francese una compren 
sione e una volontà di ajjire l'i 
stretta collaborazione per il no 
stro comune avvenire. E questo 
vale specialmente per la spe­
ranza e la volontà che abbiamo 
di lavorare insieme per una 
felice soluzione dei problemi 
che ci confrontano J . 

UNA GRANDE ROMA! 

RO.MA-FIORtNTIXA I-l — Contro 1» Fiorentina la Roma ha xiuoeato la sua mi«liore 
partita del campionato e jolo la sfortuna (e l'arbitro) non le hanno permesso di riman­
dare a casa battati i neo-campioni. Nella loto: l'azione ehe ha fruttato la rete uialloross* 
Toros, ostarolato da ( .h ic( ia . manca la palla e Da Costa, ehe si s ede accorrere sullo sfondo. 

e pronto a riprendere la sfera e spedirla imparabilmente nella rete dei « v i o l a * 
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